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Valutazione di impatto paesistico (a sx)
classi di sensibilità 

confine comunale
beni vincolati di cui al D.lgs 42/2004, art.134, lettera a

ambiti soggetti ad autorizzazione paesaggistica 
ai sensi dell'art.146 del D.lgs 42/2004 

bassa
media
alta 
molto alta

elementi connotanti il paesaggio  (a dx)
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territorio agricolo

nuclei storici

viste di particolare pregio

boschi e altri elementi di naturalità

versanti

monumenti e altri immobili di pregio

fiumi e fontanili

giardini di pregio

coni ottici su Montevecchia
insediamenti di sommità
SIC Valle Santa Croce e del Curone (IT2030006)

percorsi e trame storiche

terrazzamenti ancora visibili
land marker
elementi detrattori

vincolo di cui al D.lgs 42/2004, art.134, lettera b e art.142

vincolo di cui al D.lgs 42/2004, art.134, lettera a

parco regionale di Montevecchia e della Valle del Curone

confine comunale (dbt provincia LC)
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